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Il Papa e.le elezioni francesi 

(Contin. e fine, vedi numeri 229, 230, 281) 

VIII. 

In conclusione, il nobile. desiderio del 
Santo Padre, espresso alla Francia, si è 
principiato ad effettuare. O pochi o molti 
che sieno i deputati, ossequenti .ai suoi con- 
sigli che. vi. siederanno. nel Parlamento, 
certo è che, come vi sono entrati; così vi 
staranno con bandiera cattolica. Non già 
che ancora innanzi non vi sedessero catto- 
lici. Vi erano, ma coperti da varie bandiere 
politiche, che parevan dare colore politico 
al loro cattolicismo. Le ultime elezioni vi 
hanno introdotti uomini prima di tutto è 
sopra tutto cattolici. Le ciance, le finzioni 
e le menzogne si dileguano nel nulla sa 
sotto questo. rispetto, le elezioni del 20 
agosto e del.3 settembre 1893 sieno stu- 
diate. 1 cattolici, come tali, han voluto por 
piede nel Parlamento, e ve l’ hanno posto. 
Colà,. dentro. .il. campo. della costituzione, 
sì propongono di sostenere: la causa ‘della 
religione, e la sosterranno.. Questo impor: 
tava a Papa Leone XIII di conseguire, e 
lo ha conseguito, L'idea sua è-passata in 
atto. Il rimanente verrà appresso, il. più o | 
il meno, per ora, non fa. 

I nostri liberali italiani, instancabili nello 
snaturare gli ampii concetti di Leone XIII, 
per la salvezza della ‘civiltà crstiana in 
Europa, non hanno smesso mal di acensarlo, 
che-nella Francia egli si sia ‘immischiato | 
di una questione: politica all'alto. «suo mi- 
nistero non ispettante.. Stolti; che: presa 
mono di circoscrivere i confini del Maestro 
supremo della morale-e del-Padre dei po- 
poli e delle nazioni battezzate! 

Ma nel fatto presente non si poteva sca- 
gliargli. contro dardo p.ù imbelle. Il Papa, 
indicando ai cattolici di Francia Ja strada 
da seguire nella ‘vita pubblica, non ‘si è 
ingerito di pura. politica, ma è intervenuto 
a difendere la religione. Bisognava strappar 
di manovalle sètte massoniche: il pretesto 
che i cattolici .foss:r nemici dello Stato, 
perchè ostili ‘alla forma costituita, ‘onde 
ferivano la Chiesa è le attiravano l’animo- 
sità delle. moltitudini... Bisognava. sfatare 
l’ ipocrisia dell’amor patrio, che copriva -la 
ferocia persecutrice. 

Bisognava che il supremo Dottore ed il 
sovrano Custode della fede illuminasse i 
fedeli, ‘e additasse: loro qual era lo 
scampo da ruine. esiziali. Questo ha fatto 
Leone XIII, e.lo ha fatto eccellentemente 
bene: anzi. tanto. bene, che l'illustre si- 
guor Melchiorre .de Vogilé, novello eletto, 
non“ha' esitato-.a definire salvatrice della 

patria questa «che si denomina politica 
di Leone XIII, mancando un francese 
che vi abbia saputo annettere il proprio 
nome» (1). 

I liberali italiani, sbigottiti dall’ inter- 
vento del Santo Padre nelle cose francesi 
e delle conseguenze che antivedono poterne ; 
derivare, per vendicarsene, sono ricorsi al- 
l’arma dei codardi, alla vile calunnia. Con 
la Perseveranza di Milano hanno spacciato | 
che Lsone XIII «imponeva ai francesi 
\ obbligo di credere, che la forma repub- 
blica era la migliore per la Francia, e 
dichiarava colpevoli di peccato e meritevoli | 
di pens religiose, coloro. che persistessero , 
ad essere monarchici in buona. coscienza. | 
« Con queste ridicole balordaggini si sono 
ripromessi di togliere al Papa in Italia la 
stima e la venerazione; e.poscia di giusti- 
ficare la pretesa sconfitta della sua politica 
nelle elezioni. Una ‘causa che a tali pun- 
telli si appoggia, è perduta. 5 

Conseguentemente i cattolici di retto 
senso, i quali’ sanno che i principii delle 
cose non si giudicano da'l’ apparente gran- 
dezza dei loro effetti immediati, ma dalla 
intrinseca loro virtù, Principium matus 
est virtute, quam magniiudine ; dal ge- 
nerale andamento delle elezioni di Francia 
a buona legge traggono lieti augurii. L'o- 
pera provvida di Leone XIII ha gittati 
semi, che senza dubbio fruttificheranno 
prosperità a quella nazione, dalle cui sorti 
dipendono, per tanta parte, così la pace e 
\ equilibrio dell’ Europa, come gl’incrementi ; 
della civiltà crstiana nel mondo. 

(1) Il Figaro di Parigi, num. del 14. settem- 
i bre 1893. 

L'altro giorno il Temps di Parigi, gior- 
nale arciliberale, scriveva a proposito della 
lotta. contro Ja Chiesa in Germania le. se- 
guenti parole: 

Gli uomini di Stato, gli uomini di Go- 
verzo, non debbono mai perdere d’ occhio 
l esperimento fatto a due riprese nel corso 
di questo secolo, dai due imperiosi genii, 
che siansi visti nei tempi moderni. Colà 
dove naufragarono Napoleona I e il prin- 
cipe Bismarck, l’uno contro un vecchio 
prete detenuto a Savona ed -a Fontaine- 
bleau, l’altro contro un pugno di prelati, 
di sacerdoti giornalisti e deputati e di 
laici, non è lecito supporre, che. resti. la 
palma a capacità minori, 

La capisce questa lezione il ministro 
Bonacci ? 

Il centenario del primo giornalista cattolico 

Il primo giornalista cattolico è S. Fran- 
cesco di Sales il quale, mandato @ con- 

vertice il Chiablese, e non riuscendo sulle 
prime a raccogliere i Calvinisti, prese a 
farsi strada nelle famiglie con dei foglietti 
di Controversie che pubblicava regolar- 
mente e periodicamente. 

Egli percorse in tal guisa ì tempi, e fu 
giornalista quando nessuno pensava ad es- 
Serlo, e ancora maestro ai giornalisti, trac- 
ciando il programma del giornalismo catto- 
lico, che è combattere strenuamente per 
la verità, ammaestrare, illuminare, e fare 
Scuola di virtù. 

1 primi fogli delle. Controversie  usci- 
fono precisamente nel 1594, cioò 300 anni 
fa è così fra pochi mesi i pubblicisti. cat- 
tolici possono celebrare il terzo centenario 
del primo giornale cattolico nel vero senso 
della parola e onorare in singolar modo il 
loro maestro e patrono, 

La circolare dei soldati-sacerdoti 

La Stefani comunica: 
11 Ministero della guerra dichiara che 

la circolare pubblicata da alcuni giornali 
riguardanto il servizio da prestarsi da sol- 
dati sacerdoti e la istituzione dei. cappsl- 
lani militari è completamente falsa, 

L’ Italia Reale scrive; 
« Moltissimi giornali d’ ogni colore hanno 

riportato la circolare sui. So/dadi-preti, 
pubblicata nel numero 273. dell’ /falia 
Reale. Tale circolare non ha che un di- 
fotto: quello di non essere, almeno per il 
momento, che un... pio desiderio del nostro 
corrispondente romano. Il fatto. però che 
tanti autorevoli fogli, e persino alcuni uf- 
ficiosi, l'abbiano riprodotta nelle. loro co- 
lonne, siguifica abbastanza chiaramente che 
questo documento, se non è vero, è certo 
assai verosimile. Ed è munito di sì favo- 
revole è lusinghiera raccomandazione che 
nol ci permettiamo di sottoporlo alla con- 
siderazione dell’ on. Pellonx, ministro della 
guerra, dal quale dipende che diventi 
una realtà ciò che a tanti è apparso la 
cosa più naturale e legittima del mondo. » 

UNA POLEMICA SUL. DIVORZIO 

Fuscolino scrive da Roma, 7 corrente al 
Cittadino di Genova: 

Ricorderete che tutti i giornali riprodus- 
sero dall’ Idea liberale di Milano \' articolo 
del professore Enrico Morselli della. vostra 
Università contro il divorzio. Egli adoperava 
un argomento poco usato, e pure di grande 
effetto in momenti in cui la statistica è 
tutto; cioè provava con cifre ch» il divor= 

. zio dà un largo contributo al suicidio, alla 
pazzia, al vizio; è in una parola un.segno 
di degenerazione, che tende a respingero 

64 APPENDICE ‘ 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A, 

Quando la sera fui di nuovo con Edward, 
gli parlai come non avea parlato con esso 
da due anni; risi coll’allegria dei bei giorni 
passati, vidi con gioia che egli pure rideva, 
lo udii chiedere alla signora Middleton che 
che giuocasse agli scacchi. con mio zio in 
luogo suo, e potei averlo vicino fino al- 
l’ultimo momento della serata; e mi sen- 
tiva pazzamente felice fino al momento in 
cui salii nella mia camera, © posai la testa 
sul guanciale. In quell’istante mi si pre- 
sentò in tutta la sua amarezza il pensiero 
che, se pur egli non sapea il mio secreto, 
S'era altri che lo possedeva; cho se egli | 
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in fatto mi amava come avea..potuto per- 
suadersene — ora capiva bene il significato 
della lettera. da lui «scritta ad Henry e 
prima da me non compresa: — io era in 
obbligo di dirgli la verità; ma che poi 
egli.mi avrebbe  disprezzata,: odiata non 
tanto per la mia coipa quanto per il mio 
lungo e codardo silenzio. No, io aveva sof. 
ferto tanto in quegli istanti in cui aveva 
creduto d'essere in procinto. di fare una 
inevitabile confessione, che, a qualunque 
costo, non. gli avrei palesata la verità. Ma 
e poteva io allora ‘sposarmi a lui ? poteva 
ereditare i beni di mio zio? poteva dive- 
nire:un giorno padrona di Elmsley? e fra 
la gioia che può dare il mondo, vedere; 
come un dì Baldassare scorse i misteriosi 
caratteri, la fizlia della signora -Middleton, 
la cugina di Edward ‘nel torrente dove la 
mia mano stessa .l’aveva spinta, ed essere 
forse un dì denunziata da Henry Lovell 
di cui cominciavano quella notte ad avve- 
rarsi le parole: “ad ogni istante si desterà 
nel vostro» cuore acuto il pungolo dello 
spavento f” 

E intanto passavano le ‘ore, e io non 
poteva chiudere gli occhi al sonno; per un 
poco, a dispetto di tutto, mi sentiva stra- 
namente felice; un momento appresso fa- 
ceva le più solenni risoluzioni che giammai 
nò la debolezza del mio cuore nò le per- 
secuzioni altrui m’avrebbero indotto a spo- 
sare Edward, e pure non poteva nascondere 
a ne stessa che al vederlo i miei occhi 
gli avrebbero palesato lamore a lungo 
rimasto latente ed ora cresciuto in passione 
che mì riempiva di stupore, e impadroni- 
vasi della mia mente indisciplinata. 

Verso il mattino caddi in una specie di 
sonnolanza durante la quale mi pareva di 
confessare la mia storia ad Edward, o di 
star presso di lui all'altare o d’esserne 
trascinata lontano da Henry o da mio zio, 
Allorchè mi destai le rimembranze, di quei 
sogni erano stranameute mescolate nella 
mia memoria; e mi sentiva stanca e spos- 

sata quando scesi giù. Quel giorno, il 28 
febbraio, era la vigilia della nostra par- 
tenza per Londra. 

Nel salotto da pranzo trovai Edward, il 

l'istituzione del matrimonio, ad ana forma 
contraria allo sviluppo della civiltà. Natu- 
ralmente c’ era da aspettarsi che i divorzisti 
rispondessero con vigore, sia per la natara 
del nuovo attacco, sia per la natura del 
nuovo attacco, sia perchè il Morselli è dai 
riformatori anticlericali considerato come 
un forte alleato sul quale pareva sì potesse 
stare tranquilli. E gli hanno risposto; fra 
gli altri, il prof. F. Vidari, noto come trat- 
tatista di diritto commerciale, il quale senza 
entrare in sociologia e in antropologia ha 
sostenuto che le condizioni giuridiche del- 
l’Italia richiedono il divorzio (!!!) Poi un 
certo signore, di cui non ricordo il nome, 
che 1’ ha accusato d’ adoperare argomenti 
teologici (sic), e finalmente il noto pena- 
lista, professor Enrico Ferri. Questi : nella 
Nuova Rassegna della settimana scorsa 
cercò d’ entrare nel campo stesso in cui il 
Morselli s'era. tenuto, e sostenne che è 
proprio della civiltà ritornare ad istituzioni 
degli antichi tempi incivili, ma che. questo 
non è un regresso, perchè queste istituzioni 
non sono riprese quali precisamente furono 
un tempo, ma ricorrette, cosicchò s' adempie 
la legge di GOsthe. che la civiltà cammina 
a spirale, cioè, con apparenti ritorni in= 
dietro ma progredendo sempre. 

Ora nel numero della Nuova Rassegna 
uscito stasera .il prof. Morselli replica a 
luogo, principalmente all’argomento. del 
Ferri. Egli riaff:rma con nuove citazioni: 
di cultori della statistica la propria tesi 
antidivorzista, sostenendo che le cifre val- 
gono più delle teorie, portino queste anche 
il nome di Gò,the. E spiega come la mo- 
nogamia pura e indissolubile risponda alle 
necessità d’ una società progressiva, e al 
più prefetto tipo dell’uomo civile. Certo, 
per un odîum antitheologicum persistente, 
egli pur dovendo concludere ‘nello Stesso © 
modo del cristianesimo, cerca. di stabilite 
bene che si è incontrato con esso per puro 
caso, © che anzi il cristianesimo non. ha 
nessun merito nella monogamia;. ma 86 
questa è una deplorevole debolezza del prof, 
Morselli, l'impressione che ne avranno i 
divorzisti sarà maggiore, perchè si dovranno 
persuadere che l’aborrimento del divorzio 
è un punto a cui si arriva per parecchie 
strade. 

Ed è bene che questa nuova’ forza, 
difesa dell’indissolubilità matrimoniale, sia 
venuta nel momento in cui |’ on. Gianturco: 
chiudendo ‘la sua non gloriosa carriera di 
sottosegretario della giustizia, ha annunziato 
in una intervista che il governo stava per 
prendere una decisione forse ‘favorevole al 
divorzio e l’annunziava quasi facendogliene 
un merito, dopo che egli qualche anno ad- 
dietro dette pubblicamente il suo nome per 
fare una propaganda contro questa infausta 
riforma, 

quale mi chiese con una certa meraviglia 
perchè fossi scesa così tardi, e se non 
avessi intenzione di recarmi alla chiesa. 
— Alla chiesa ? domandai io; e ‘perchè? 
— E'il giorno delle ceneri, rispose egli, 

il giorno della penitenza, 
— 0, allora vado tosto senza prendere 

la colazione, ciò che non è una gran pe- .. 
nitenza per me, giacchè non mi sento 
punt) voglia di mangiare. 

E, preso tosto il cappello e lo sciallo, 
mi avviai con lui, poichè i signori. Mid- 
dieton erano partiti prima in carrozza. Io 
sentivami febbricitante e per il bisogno di. 
sonno e forse perchè non m' era retocillata ; 
soffriva una strana. agitazione. Ogni volta 
che Edward usciva a dir qualche cosa io 

mi scuoteva, e parlava con certa enfasi 
involontaria. Alla fine parve che egli fossa 
disgustato di ciò, e scorsi nel suo volto” 
quella espress'one severa che io avea co- 
minciato a conoscere e a temere. 

(Continua), 



IL CITTADINO ITALIANO DI "VENERDI 13 OTTOBRE 1892 

il’ affare Pinto 

- La Riforma pubblica questa corrispon- 
denza da Novara, 9: 

« Negli scorsi giorni il ministro Gagliardo, 
desiderando che |’ inchiesta amministrativa 
da lui ordinata circa l’affare Pinto vanisse 
completata con tutte. quelle indagini che 
meglio potessero’ riuscire a far luce com- 
pleta sul guazzabuglio, ha mandato a No- 

vara un ispettore perchè prendesse visione 
| presso l’autorità giudiziaria di tutti i do- 
cumenti ad essa passati dal curatore del 
fallimento, e interrogasse al caso lo stesso 
Pinto, limitatamente però ai suoi rapporti 
col Ministero. 

Sono in grado di confermarvi che il 
Pinto all’ ispettore ripetò come nell’ affare 
dei rimborsi doganali egli lasciò fare tutto 
"da quei due o tre amici suoi, i cui nomi 
son qui sulla bocca di tutti. 

: nel 1891, cioè per L. 215,000; pare che 
le cose sieno procedute senza intermediari, 
ma per quelli. avuti nel secondo periodo, 

cioè dall’aprile-all’ agosto 1892, lo stesso 
Pinto-ammise che fu indispensabile shor- 
sare un’ anticipazione complessiva di circa 

- L. 15,000, stata in varie epoche distribuita 
fra parecchie persone, quantunque gli sem- 
brasse enorme. 

Negli atti giudiziari esistono lettere che 
lo confermano. 

Frattanto le somme anticipate per otte- 
nere i rimborsi doganali il Pinto le faceva 

- figurare sui libri contabili della Ditta al 
conto dei depositi doganali, siccome spese 

| pei medesimi: 1 i 
Un’ ultima ‘sollecitazione di tali compensi 

Venne persino ricevuta. dal curatore del fal- 
‘ limento Pinto, e chi la faceva; saputa la 

cosa, e messo a conoscenza del fallimento, 
8 affrettò a scrivere altra lettera con cui 
cercò di spiegare il credito che vantava 

verso il Pinto con anticipazioni fattegli. 
Ma però si astenne dall’iscriversi al passivo 
del fallimento. - 

— L’Ispettore, dall’ esame degli atti giudi- 
ziarii è dall’interrogatorio del Pinto, do- 
vette in sostànza assodare: ; 

1° Che il rimborso dei depositi doganali 
‘1 Pinto l’ottenne coll’ opera di tre persone, 

‘ ffatto estraneè all’ amministrazione ; 

lauto compenso; 
- 9° Che per questo furon versate somme 

rilevanti; 
4° Che al versamento di tali somme fu 

subordinato : il rilascio degli ordini di 
rimborso. 

© E tutto ciò di fronte alla recisa afferma- 
zione di parecchi ministri che nessun mi- 
nistro avrebbe potuto accordare il rimborso. 

sa 

La libertà provvisoria chiesta dal Pinto 
© venne negata. 

Egli di tal decisione si mostrò oltremodo 
impressionato; però della sua salute ac- 

| cenna ora a migliorare, 
S' intrattiene buona parte del giorno a 

discorrere coì suoi compagni di cella, che 
cercano di tenerlo allegro. Fra gii altri 
havi tal Celesia, il cui. padre nel falli- 
mento Pinto perdette la bellezza di venti 
mila lire. 3 : È 

Il Celesia accolteliò mesi sono una sua 
‘amante. . - 
Il Pinto si protesta innocente di tutte 
‘le gravi imputazioni che gli si fanno, e si 
“mostra. sicuro che nessuna Giuria potrà 
 condannarlo CES 3 

CEBIT TTLA 

 L'inatteso attacco di Melilla fatto dai 
cabili marocchini, ha destato l’attenzione 

u questa città, la più‘ antica dei possedi- 
“menti spagnoli in Africa. - 

- La Spagna occupa sulla costa setientrio= 
“nale del Marocco quattro posizioni : Ceute, 
Velez, Alhucemas e Melilla, alle quali bi- 

| sogna aggiungere le isole Zafiarine. 
Sono spesso designate col nome di pre- 
sidii, ossia le « penitenziarie, » poichè in- 
fatti ognuna di quelle località contiene uno 
stabilimento: correzionale. E’ tutto ciò che 
‘rimane delle antiche conquiste al Maghreb. 

Di queste: quattro piazze, Melilla è la 
iù orientale, ossia la più prossima alla 
rontiera algerina, US: 
Per i’ importanza della sua popolazione 
‘(tremila abitanti appera), è la seconda, ma 

resta molto indietro-a Ceute, che ne conta 
ti { ottomila. 
Il nome di Melilia non è che una cor- 

puzione dell’arabo Miîla, 

In quanto agli incassi fatti dal Pinto 

- dei bastimenti di piccolo tonnellaggio, si- 

‘ ga il promontorio di Tresforcas (delle tre 

2° Che colle predette fa pattuito un 

“gnuoli non i’ hanno più ceduta. 

- una Vera-sollevazione mazionale : la guetra 

Aleuni autori spiegano l’ origine di M'îla 
per l'abbondanza del miele che produce; 
ma questa etimologia, la quale si basa 
unicamente sopra una vaga rassomigilianza 
di parole, è molto problematica. 

Melilla è piantata sopra una specie d’isola 
in forma di terrazza, appiedi di una roccia 
scoscesa a ridosso del forte Rosario, sorta 
di cittadella, che sorge sopra fondazioni 
sovrapposte, di cui la. più antica. rimonta 
una trentina di secoli. 

Un parapetto, che difende ancora verso 
il centro un’ ampia torre di forma elittica, 
la garantisce dalla parte dell’ est. L'angolo. 
del sud è protetto da un altro parapetto 
di forma cilindrica, chiamato Las Cabras. 

Sulla fronte ad ovest. si trova la porta 
con la gran torre di San Giacomo. Da 
questa parte la città comunîca, per mezzo 
di una strada coperta, colle. fortificazioni 
esterne, 

Questa specie d’ isolotto è saparato dalla 
terra ferma da una stretta lingua di terra, 
che ripara contro i pericolosi venti dell’est 
un piccolo porto, il quale può accogliere. 

tuato al nord-ovest della città. 
A 15 chilometri a nord-ovest si prolun- 

forche), il Ras-el-Dir degli arabi, già ce- 
lebre per la pesca delle perle. 

In pieno mare, a 50 chilometri da que. 
sta punto, s innalza un’ opera fortificata, 
l’isolotto sterile di Alboran. i 

Le fortificezioni furono pressochè distrutte 
dal terremoto del 1848. Anticamente erano 
appena atte a difendere la città contro le 
incessenti aggressioni degli indigeni, sta- 
biliti appiedi della catena del Riff. 

A tal uopo sorgeva nel centro un'alta 
torre, specie di vedetta dalla cui cima una 
guardia osservava continuamente i movi- 
menti del nemico, ed al minimo ' sospetto 
suonava il'campanello d’ allarme. 

Lia città, sprovvista d’acqua corrente, 
è alimentata da vecchie cisterne, cui lun= 
ghe volte in pietra mettono al riparo dalle 
bombe. 

Per chi vi dimora è molto malsana, - e 
la guarnigione vi deve essere frequente- 
mente cambiata. 

.-Per quanto poche risorse offra questa 
piccola piazza col suo. minuscolo territorio, 
gli spagnuoli non se la lasceranno portar 
via 

Fa già più volte attaccata e | hanno 
sempre difesa con accanimento. E' per essi 
una Questione d’onore nazionale di nou 
perdere un pollice di terreno sulla costa 
africana. Per ben comprendere quale impor- 
tanza annettano al loro. presidii, bisogna 
conoscere in qual modo furono conquistati. 

Quando, per vendicarsi del re goto Ro- | 
derico, il -conte Giuliano, governatore di 
Ceuta, secondo la leggenda, ebbe abbando- 
nata questa piazza agli arabi, fu di là che 
8 imbarcarono per conquistare Ja Spagna. 

:. KE quando la dominazione araba cominciò 
a deciinare nella penisola, fu colla presa 
di Ceuta che i portoghesi, condotti da Gio- 
‘vanni I, affermarono nel 1415 la loro in- 
dipendenza. i 

Più tardi, dopo una lotta di 10 ‘anni 
(1482-1492) i mori venivano definitiva» 
mente sc.cciati da Ferdinando il Cattolico 
e fu perseguendoli fino in ‘Africa che nel 
1496 il duca di Medina-Sidonia 8 impa- 
drovì di Melilla. Da quel tempo gli spa- 

Melilla respinse particolarmente nel 1563 
e nel 1687 gii assalti degli arabi. Nel 1774 
l’audace teniativo di Sidi Mohammed ben 
Aldallah non ebbe alcun successo, 

Nel 1857, quando fu ‘insultata a Melilla 
la bandiera spagnuola, vi fu nella: Spagna 

fu dichiarata allo sceriflo e \insulto fu 
vendicato un. anno dopo colla presa di 
Tetuan. 

Da oltre due secoli gli spagnuoli non 
hahno retrocesso, anzi dal 1673 vi hanno 
guadagnato terreno, aggiungendo Albuce. 
Mas al-loro possedimenti, 

Ecco come si spiega la commozione su- 
scitatasi in Spagna dalla notizia degli ay- 
Venimenti di Melia e la forma inienzione 
che hanno i concittadini del Cid di non 
lasciare impumta l'impreveduta aggressione. 

L'AUSTRIA E LA SERBIA 
L'’ufficioso Yremdemblatt di Vienna circa 

le notizie dei giornali serhi riprodotte dal 
Nevoje Vremia, cicò ‘1.0 che le troppe 
austro-ùngariche costituiscono nel territorio 
di Lim alcune fortificazioni allo ‘scopo di 
assicurare una marcia sopra Salonicco, 2.0 Î 

che tali lavori avrebbero destato vive in- 
quietadini a Costantinopoli, 3.0 che sia un 
pascià incaricato di reclamare in propositi 
presso il Governo austro-ungarico, dichiara 
che sono unicamente una di quelle inven- 
zioni menzogoere che vennero sparse ulti- 
mamente, specialmente dai giornali serbi, 
sulla politica dell’ Austria-Ungheria e sulla 
sua posizione nella Bosnia ed Erzegovina. 

Il Fremdemblatt, citando parecchi ar-- 
ticoli dei giornali serbi che incoraggiano 
l’agitazione nella Bosnia e nell’ Erzegovina, 
termina così: « Simile linguaggio della 
stampa serba legata al partito governativo, 
certi avvenimenti recenti, come l’arco- 
glienza fatta a B>:lgrado a Mehemed By, 
che era stato espulso da Mostar. per le 
sue mene panslaviste, e certe affermazioni 
fatte durante il viaggio del Re di Serbia, 
meritano una seria considerazione. Occor- 
rerà seguire questi sintomi, che si mani 
festano nuovamente o frequentemente, con 
attenzione ed esaminare se sia opportuno 
provvedere în tempo. 

Il Sapol è semplicemente adorabile. 

Il Congresso di Musica Sacra a Thiene 

Thiene, 11 ottobre 

Ieri sera alle ore 8 precise nella Chiesa 
del Rosario ebbe luogo la prima seduta 
del Congrasso, nella quale Mons. Vescovo 
di Padova tenne uan ‘bellissimo discorso 
sulla Musica Sacra, dimostrando splendi- 
damente che dobbiamo promuoverla. per 
amore dell’arte, alla religione e alla patria 
e terminò col raccomandare lo studio e la 
diffusione del canto gregoriano, il vero 
canto della Chiesa. 

Quindi furono lette le lettere di ada- 
sione al Congresso di quasi tutti i Vescovi 
della regione veneta, ei loro rappresen 
tanti furono invitati a sedere intorno al 
banco della presidenza. 

Questa mattina Messa solenne’ coll’ as- 
sistenza di Mons. Vescovo. Il Kyrie e Glo- 
ria dell’ Haller un sacerdote maestro alla 
scuola di Ratisbona, furono bene eseguiti 
e piacquero assai. 

Ma la musica che ci rapi ed entusiasmò 
per la sua grandiosità fu quella del Toma- 
dini, il graride iniziatore della riforma; 
peccato che non possa essere eseguita che 
nelie grandi città, occorrendo una grande 
imassa corale. 

Bello assai, per la sua vasta erudizione, 
il-discorso del presidente D. Antonio Bo- 
nuzzi sul ritmo e interpretazione del canto 
gregoriano; e. bella ancora, per ta sua 
semplicità e chiarezza, la conferenza del 
maestro C. Bottazzo sull’ accompagnamento 
del canto gregoriano. 

Questa sera, alle ore 8, accademia musi- 
cole a beneficio degli Asili infantili. 

L'E ASTA, 
Bologna — Licollocazione delle ossa di 

prendiamo dall’ ottima Unione di Bologna, ha 
avuto luogo nella Chiesa di S. Francesco l’an- 
nunziata cerimonia della definitiva tumulazione 
delle ossa del Sommo Pontefice Alessandro V. 
Giova ricordare e ripetere che il restauro del mo- 
«numento si deve alla munificenza del Santo Padre 
che dando la somma occorrente ha porto occa- 
sione a lavori artistici e a studi storici, mostran» 
dosi sempre ,più protettore della scienza e del- 
l’arte. AI monumento hanno lavorato con cura 
varii artisti: citeremo 1 professori Barberis e Tar- 
tarini. Sappiamo che sarà mandato al Santo Padre, 
come di ragione, relazione e disegni intorno al 
restauro. 

Dobbiamo encomiare, continua l’ egregia conso- 
rella, la elegantissima epigrato dettata dal ch. 
Mons. Tarozzi segretario di Sua Santità, che mal- 
grado l’invito ricevuto, non potè intervenire alia 
cerimonia. 
Questa ebbe principio alle 19, nella {quale ora, 

giunse al bel tempio S. E. Mons. Zocgoli Vicario 
Capitolare, accompagnato dai Reverendi Canonici 
Marchi e Lodi, Ricevuti dalla Commissione pei 
restauri andarono nel coro, ove, estrattasi la cas- 
setta contenente le ossa di Alessandro V, queste 
sì disposero sopra un drappo serico e. vennero 
riconosciute e descritte dal dott.’ Giulio Melotti, 
Fatto questo, si collocarono in una nuova cassa, 
ornata di metallo e foderata di velluto rosso, Fu 
rinchiuso ancora un tubetto contenente una per- 
gamena con iscrizione latina, opera del prof. ca» 
nonico Luigi Breventani. Celebrò la Messa ‘al- 
l’altare maggiore, dinanzi a cui ‘era stata por- 
tata dai Padri Minori Conventuali la bara ricca» 
mente ornata, il Padre Provinciale Fontana. Pro- 
cedette. poscia Sua. Eccellenza il Vescovo di Se- 
baste alle assoluziovi di rito, mentre gli allievi 
dell'istituto dei Ciechi cantavano accuratamente 
il Libera me Domine, 

La bara fu poscia portata processionalmente 
davanti al monumento restaurato, ove- il notaro 
dott, Alberto Pallotti lesse il rogito di narrazione 
della avvenuta tumulazione che venne Poì fir- 
mato dal Vescovo, dai Canonici, dal Provinciale 
e dai componenti la Fabbriceria. 
Sua Eccellenza il Vicario nel congedarsi volle 

dirigere ad alta voce parole di encomio alla Com- 
Iiesione per l’opera sua; a cui rispose ringra- 
ziamenti 11 Presidente della medesima. 

.Langasco — Un uomo travestito — 
Giorni sono nn uomo, decentemente vestito, con 

un sacco sulle spalle, si presentò da un calzo- 
laio di Langasco, offrendogli il suo vestito per 
sole $ lire, Il calzolaio, visto che il vestito era 
quasi nuovo, accettò volentieri e gli diede le otto 
lire. Quello sconosciuto si spogliò immantinente e, 
cavata fuori dal sacco una tonaca da frate, line 
dossò mettendosi subito in cammino verso la Boc- 
chetta. A Langascho e nelle adiacenze si fa un 
gran parlare di questo fatto che ha del misterioso, 

Qualcuno dubita che lo sconosciuto abbia mu-. 
tato panni per non essere conoscinto dalla giu- 
stizia. 

Piazza Armerina — Cospicuo la= 
scito sottratto alle unghie del laicismo — Si 

_ha da Piazza Armerina (Sicilia) 8: 
Un generoso popolano a nome Pietro {Pulci ha 

compiuto in questi giorni uno splendido atto di 
carità verso i poveri. Accumulato a forza di 
oneste fatiche un patrimonio di circa duecento- 
mila lire, ha disposto, poco prima di morire, di 
erigersir con esso un ricovero di mendicità, di cui 
questo importante comune difettava ancora, © 
l’amministrazione del quale istituto, del tutto 
autonomo, il testatore volle affidata a cinque 
preti. L’intera cittadinanza, facendo plauso al- 
l’azione nobile e generosa del Pulci, gli. ha ma- 
Difestato la sua ammirazione con solenni ona- 
ranze funebri. 

Palermo — 24 casi di avvelenamento 
— Telegrafano da Castelvetrano che quel paese 
è impressionato per 24 casi. di avvelenamento, 
con tre morti e molti moribondi, in causa, assi- 
curarsi, dell’ essere stato dato da mangiare a dei 
lavoratori dell’ex-fendo di San Nicola, un bue 
morto di malattia sospetta. La giustizia istruisce 
regolare processo. 

Roma — Quattro abiure în Roma — Do 
menica mattina, a Roma, nella casa dei conver= 
tendi in piazza Scossacavaili, ebbe luogo una 
commoventissima funzione, I coniugi Colaloli A- 
chille e Beatrice Furini, umti in matrimonio da 
17 anni, abiuravano il protestantesimo, ed abbrac- 
ciando la religione cattolica ricevevano i Ss. Sa- 
cramenti e la loro unione veniva benedetta dal 
ministro di Dio. In pari tempo una figlia dei sud- 
detti a nome Uldina, maritata a Menotti: Arcan- 
gelo, abiurando il protestantesimo, riceveva an- 
ch’essa i Sacramenti di N. S. Religione e cam- 
biava il suo nome in quello di Giuseppina Maria. 
Auche un intimo amico delle due famiglie, il 
Signor Semprebene, tornava in grembo alla Santa 
Chiesa. La funzione riuscì editicante, e commo- 
ventissima. 

Francia — Un apparizione della Ma- 
donna ? — Da Gourdon in Francia si annunzia 
che una giovale contadina di {quindici anni, del 
comune di Vigan, sl porta ogni giorno in un 

+ luogo chiamato Ourtal e là, in mezzo ai campi, 
ella prega lungamente. i 
. « Essa dice che la Vergine le apparisce avvolta 
in un gran manto bianco seminato di stelle d’oro. 

< Una folla \grandissima di persone l’ accom- 
| pagna e commenta il fatto. Finora l’autorità ec- 

clesiastica non ha emesso alcun giudizio. 

Olanda — L'assassino delle proprie 
mogli, ìl sedicente dottore de Iong, persiste nel 
suo sileuzio e non sì jriesce a strappargli parola 
di confessione, benchè sempre più si sia {convinti 
ch’egri abbia ucciso le due imogli Sara Iuett e 
Maria Schmitz. 

Si è tentato un confronto tra il padre della 
Tuett ed il presunto assassino, Ha servito a nulla, 
ll signor Iuett, un pezzo d'inglese che personifica 
la salute, è stato totalmente vinto dal vile ca- 
valier a’ Industria il cui primo movimento quando 
fu messo in presenza dello suocero, fu quello di 
stendergli la mano con un amabile sorriso. Luetti 

‘ ha invano minacciato, invano supplicò, Iong non 
PP. Alessandro V. — Lunedì mattina, come ap- | : i epr ommise un istante ia sua amabilità, contentandosi 

di rispoudere ad ogni domanda; « Vostra figlia 
è viva. » 

Afi-tta di credere che la sparizione delle due 
donne sia uno scherzo di cattivo genere yfattogli 
da qualcuno, 

La polizia concentra tutti i suoi sforzi nel rin- 
venimento di questi cadaveri. Ha tatto: battere 
tutti i punti sospetti inutilmente, quando il caso 
ha fatto scoprire il cadavere di Maria Schmitz 
venuto a galla nel fiume Amstel presso il villag- 
gio Nes, tre ore distante da Amsterdam. 

Ilgcadavere fu identificato da due amici della 
famiglia Schmitz, i quali riconobbero pure un 
termaglio che chiudeva il collo della giubba in- 
dossata dalla vittima. 

Il 81 agosto îl de Iong fu veduto sul tram 
giungere a Schollenburg sull’ Amstel, ove, si sup- 
pone, abbia nolleggiato una barcheita insieme alla 

‘ moglie, che poi gettò fuori di bordo per annegaria. 

Ktussia — Treno assalito dai briganti. — 
Ad una stazione della ferrovia. transcaspiana un 
treno nella cui ultima Vettara trovasi una somma 
destinata per la stazione militare di Batum e che 
era scortato da gendarmi tu aggredito da bri» 
ganti in costume cucasso, Nello scontro svoltosi 
coi gendarmi tre di questi rimasero morti; cade 
dero anche quattro briganti, 

Finalmente si riusci ad avere il sopravvento 
sui briganti e ad impadronirsi del denaro, Con 
ciò i monti di quel 
molestati dal brigantaggio. 

Va”) 

Cose di casa è varietà 

Eollettizo Meteorologico 
-- DEL GIORNO 13 OTTOBRE 1893 —. 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant, Termometro 11.8 
Min. Ap. notte 8.9 
Barometro 754. 

Stato atmosferico Vario 
Vento 

Pressione Stazionaria 
Danese cn 

Paese non saranno più - 



LIU 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDÌ 13 OTTOBRE 1898 

«Feri Bello 
Temperatura: Massima 21. 
Media 1464 Acqua cadutà m. 4 
Altri fenomeni : 

Minima 10.8 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 6,18 Leva ore 10.3 a 
Passa al meridiano » 11.43.— Tramonta 637 p. 
Tramonta — » 5.13 Età giorni 3.6 

Fenomeni: 

Pei maestri delle elementari 

Il R. Prefetto ha rivolto ai Sindaci della 
Provincia raccomandazione di voler pro- 
porre al Consiglio comunale lo stanziamento 
nel bilancio 1894 delle somme richieste per 
pagare agl’insegnanti elementari del Co- 
mune, i quali vi abbiano diritto, il primo e 
il secondo decimn di aumento al minimo 
del loro stipendio, :ffinchè tals aumento 
sia pagato ogni paesa o trimestre insieme 
coll’altro stipendio iniziale. 

Il Bollettino delia Pubblic» Istru- 
zione 

Il Bollettino della Pubblica Istruzione 
ieri uscito contiene le seguenti disposizioni : 

levi da Udine è trasferito ad Imola; 
Carlin da Lendinara ad Udine; Rinaldi 
da Cividale a Colorno; Petroni da Udine 
a Prato; Petronio da Cividale ad Udine; 
Macer dal Convitto di Cividale è trasfe- 
rito a. Milano. 

Badia, professore all’ istituto tecnico di 
Udine, è tresfarito a Roma; Servetti dal- 
l’ Istituto nautico di Gaeta, è trasferito ad 
Udine. 

Fu accolto il ricorso del Comune di 
Palmanova circa la direzione delle Scuole 
elementari. 

Maestri sottotenenti 

Il ministero della guerra stabili che la 
patente di maestro elementare di grado 
superiore sia titolo per la nomina a sotto- 
tenente della milizia territoriale. 

I nuovi biglietti da una lira 
Dopo tanta inutile attesa, finalmente si 

annuncia, che il 25 corrente l’ officina go- 
vernativa carte-vaiori, che ha sede in T'o- 
rino, potrà spedire a Roma un milione di 
buoni, che, dopo contati e verificati alla 
Capitale, potranno mettersi in circolazione 
colle paghe di fine mese. 

In seguito poi l° officina potrà provvedere 
due milioni e più di spezzati per settimana, | 
continuando al tempo stesso le altre sue | 
produzioni. ‘l'utti i 30 milioni vengono fab- 
bricati a Lorino. 

Il ministro del T'esoro ha disposto che i 
nuovi biglietti da una lira siano messi in 
circolazione il 27 ottobre. lstruzioni rigo- 
rose sono state date, perchè per quel giorno 
tutto sia pronto. A. Roma se ne distribuirà 
un milione fra gl'impiegati, coi quali il 27 
verranno fatte le page dei mensili. 

I volontari di un anno 

Il ministero facendo seguito alla circolare 
N. 48 del corrente anno, dispone ehe i vo- 
lontari di un anno cuì quella circolare si ' 
riferisce, i quali siano già rivestiti del gra- 

do di caporale, debbano essere sottoposti 
fin d'ora all'esame di idoneità a sergente, 
di cui è parola al paragrafo 455 dell’ istru- 
zione complementere al regolamento sul 
reclutamento. 

Coloro di essi invece che non conseguiro= 
no la-nomina a caporale, saranno subito 
sottoposti all’ esperimento prescritto dai 
paragrafi 452 e 453 della menzionata istru- 
zione, per dar prova di sufficiente istruzio- 
ne. 

Compiuti gli esami,. saranno invitati in 
licenza in attesa del congedo illimitato, 
applicando a loro riguardo le prescrizioni 
contenute nei numeri 2 ‘e 3 della circolare 
gi sopra citata. 

Cambi di guarnigione 

Il reggimento di fanteria (N. 26) desti- 
nato in cambio al 35 che partirà il giorno 
15 per Savona, giungerà qui il giorno 17 

©. corrente. 

Comandante di esso Keggimento è il co- 
lonnello Ponza di S. Martino, cav. Cesare. 

La bandiera del reggimento è freg.ata 
della medaglia d’ argento al valor mititare 
per aver preso parte alle guerre dell’ indi- 
pendenza. 

Inaugurazione del monumento a 
Vittorio Emanuele II. in San Mar- 
tino della Battaglia 15 ottobre 1893 

Viaggi în. ferrovia 

1. Sulle ferrovie delle Reti Adriatica e 
Mediterranea saranno applicate, a favore 
degli accorrenti all'inaugurazione del Mo- 
humento a Vittorio Emanuele LI. in San 
Martino della Battaglia, le seguenti ridu- 
zioni sui prezzi ordinari di trasporto: 

a) per i viaggiatori isolati, i quali non 
Bvranno bisogno di presentare alcun docu- 
Mento: i 

riduzione del 56 per cento per le percor- 
fenze fino a 100 chilometri, 

riduzione del 50 per cento per le percor- 
s 

renze superiori non cumulativamente sulle 
due Reti, ma in ragione della distanza da 
percorrersi su ciascuna di esse. 

b) per le associazioni di militari o di 
ca-militari è 

riduzione del 50 per cento per qualunque 
percorso, purchè le comitive siano a meno 
di 10 persone viaggianti riunite nell’ andata. 
Il ritorno potrà invece effettuarsi anche 
alla spicciolata. 

La Società Veneta, a tutti.quelli che per 
recarsi a San Martino partirano dalle sta- 
zioni di Schio, Thiene, Cittadella, Bassano, 
Camposampiero e Castelfranco, accorderà 
la riduzione del 50 per cento per qualunque 
distanza. 

2. La validità dei biglietti sia dei viag- 
giatori isolati che delle comitive sarà: 

di tra giorni per le distanze fino a 100 
chilometri, cosicchè si potrà effettuare l’ an- 
data nei giorni 14 e 15 ottobre ed il ritorno 
nei giorni 15 e 16. 

di cinque giorni per le distanze da 100 
a 300 chilometri, cosicchè si potrà effettuare 
l'andata nei giorni 13, 14 e 15 ottobre ed 
il ritorno nei giorni 15, 16 e 17: 

di 10 giorni per le distanze oltre i 300 
chilometri, ia modo che si porta effettuare 
l’ andata nei giorni dall’1l al 15 ottobre 
ed il ritorno dal giorno 15, ai 20. 

3. I biglietti che hanno la validità di 3 
e di 5 giorni danno diritto ad una fermata 
in una stazione intermedia tanto nell’ andata 
che nel ritorno e quelli di 10 a due fermate 

Le fermate dell’ andata possono essere 
diverse da quelle del ritorno. ; 

4. Quelli che viaggiano in comitiva do- 
vranno essere muniti di una carta di 
riconoscimento, rilasciata dalla Presidenza 
della Società di Solferino ,e San Martino 
e sulla quale dovranno essere riportanti & 
tergo i nomi dei componenti la comitiva. 

A. ciascuno di questi dal bigliettario della 
stazione di partenza verrà rilasciato un 
biglietto di andata e ritorno. 

Ali’ arrivo alla stazioue di San Martino 
dovrà consegnarsi la carta di riconosci» 
mento e la sezione d'andata del biglietto, 
Per il ritorno basterà esibire da ciascun 
individuo la sezione di ritorno del biglietto. 

6. Alla stazione di partenza le richeste 
| di biglietti dovranno esser fatte con larga 
anticipazione di tempo sull’ ora di partenza 
del treno prescelto. 

6. Per riezzo di giornali saranno fatti 
conoscere gli orari dei treni speciali che 
nella mattina del 15 verranno attivati sulle 
aiverse linee della Rete Adriatica. 

Ecco il prezza da Udine-S, Martino alla. 
battaglia (via Treviso): 

I. classe lire 32; IL lire 29,40; Il 

limo Ola I. lire 26,60; II a Casarsa: I. lire 26,60; LI. lire ): 
ILL: lire 19.10. Cv e 

Da Pordenone: I. lire 16.20; .II. lire 
18.30; 111. lire 11.90. 

Tentativo d'incendio 

A Prata di Pordenone di notte ignoti 
tentarono di incendiare una catasta di fa- 
scine di proprietà di Cereser Giovanni e 
Zampieri l'eresa, ma non vi riuscirono es- 
sendosi fortunatamente spento l’involto con- 
tenente carta, zolfanelli e pezzetti di legno 
gettato acceso sopra detta catasta. 

S.mulazione di reato 

A Gemona Patat Leonardo querelò for- 
maimente davanti all'arma dei R. Cara. 
binieri di essere stato aggredito a scopo di 
depredazione, di notte sulla pubblica via 
da uno sconosciuto, lorcliè risulta affatto 
falso. ; - 

In rissa 

Ad Aviano in rissa per futili motivi 
Basso Pietro riportava ad cpera di Basso 
Sante ferita di roncola al collo guaribile 
in giorni 15 salvo complicazioni. 

sta 
A S. Vito al Tagliamento in rissa Brich 

Luigi si ebbe da Infanti Giovanni dei 
colpi di roncola che gli causarono lesioni 
in varie parti del corpo guaribili in giorni 
dieci. i 

Ferimento . 

A. Mortegliano D’ Ambrogio Nicoderno 
per vecchi rancori feriva con roncola Fasso 
Giuseppe alla spalla destra producendoli 
lesioni gnaribili in giorni 10. 

Nuovo ambulatorio di chirurgia 
ginecologia 

Il D.r Luigi Rieppi aprì il suo ambu- 
latorio di chirurgia e ginecologia il giorno 
4 agosto alla ora una pomeridiana in Via 
calzola1 N. 8. Tale ambulatorio verrà te- 
nuto ogni giorno alla stessa ora, eccettuate 
le domeniche. 

Un paese felice 

La Regina delle isole Cook ha indirizzato 
nu mesaggio al Parlamento. 

Dopo aver felicitato i menbri di quella 
assemblea di riunirsi in un palazze legislati- 
vo che loro appartiene e.che è stato pagato 
colle rendite federali, la Sovrana prosegue 
in questi termini; 

« Noi non abbiamo elaborato alcun nuovo 
progetto di legge per sottopporlo al vostro 
esame. 

« Il governo federale è ancora giovana ‘e 
crediamo che meno legifererà, e tanto 
meglio sarà. 

«I consigli locali sapranno meglio pren- 
mei le misure che convengono ad ogni 
isola. 

< Noi non vi chiediamo che di decidere 
quanto denaro occorrerà spendere psr im- 
portare degli uccelli mangiatori di insetti, 
perchè questo è un soggetto sul quale vi 
riconosciamo maggiore competenza, che ai 
Consigli locali suddetti. » 

Ecco un paese che possiede gia un siste- 
ma «razionale di home rulz, invano cercato 
finora per l Irlanda. 

PBiario fianero 

Sabato 14 settembre — S. Callisto Pp. m. 

A1 ML KR. Clero 

raccomandiamo vivamente il Giornale di 
Kneipp, indicatore ufficiale del sistema 
di cura Kneipp. Questo periodico è indi- 
spensabile specialmunte per quei sacerdoti 
che lontani dai medici, vogliono avere una 
guida sicura per poter suggerire un metodo 
facile e punto dispendioso sul modo di 
guarire le malattie. 

L'abbonamento annuo antecipato costa 
per l’Italia L. 5, per l'Estero L. 6,20. 

I nuovi associati riceveranno tutti i 
numeri arretrati. : 

ULTIME NOTIZIE 
Conferenze per ia riforma oraria 

Oggi si radunano al Ministero dei lavori 
Pubblici i rappresentanti delle principali 
Società ferroviarie per prendere gii ulvimi 
concerti occorrenti per attuare col primo 
novembre la riforma oraria, comprendente 
ì’ adoz.oe del’ ora dell’ Europa centrale, e 
per attuare sugli orari ferroviari la divi- 
sions du! giorno in 24 ore a somiglianza 
di quanto s1 fa nei telegrafi, 

| Fasci dei lavoratori 

Sensales inviò a Giolitti un primo rap- 
porto sulle condizioni economiche e poli- 
tiche della Sicilia, nonchè sulla organizza: 
zione dei Fasci der lavoratori. 

Dice che 1 Fasci sono pericolosi, in quanto 
sono generati dalla miseria comune ai la- 
votari ed ai propnetarii. 

li Governo è impensierito e non sa se 
debba sopportarii 0 scioglierii, E’ certo che 
la situazione è gravissima. 

Invio di truppe in Sicilia 

Telegrafano da Belluno, ore 11,25 ant. 
di ieri: 

« Iersera arrivò l'ordine telegrefano al 
nono battaglione bersaglieri di tenersi 
pronto per partire per la Sicilia. » 

Chauvet a Roma 

Costanzo Chauvet, la cui assenza da Ro- 
ma era melto commentata, ha fatto ritorno. 
Si dice ch’ egli sia venuto per sorvegliare 
personalmente |’ andamento degli affari giu- 
diziari che Io riguardano, nonchè lo in- 
chieste amministrative per affari rilevanti 
conciusì da varii ministeri in epoche diverse, 

Scoppio di una bomba 

Telegrafano da Pisa, 12: Ieri sera allo 
ore 10 a porta Fiorentina scoppiò una 
bomba. Vi fu grande panico, moltì cristalli 
rotù, ma nessuna vittima. Gli autori sono 
sconosciuti. 

L’ ex P. Giacinto 

L'ex P. Giacinto Loyson annunzia che 
si ritira dalla lotta, ceav la sua sedicente 
chiesa francese al vescovado olandese gian- 
senista d’ Utrecht, contro il quale il Papa 
non ha gaari ha rinnovate le scomuniche 
lanciate da’ suoi predecessori, accetta -le 
centomila lire formiegli dalla sottoscrizione 
del clero angelicano e, giurando sull’ odio 
al Papa, si apparta dalla vita militante. 

Per quanto lo scandalo Loyson avesse 
perduto qualsiasi influenza, la sua scom- 
parsa toglie almeno la nausea di continue 
ripetizioni di una apostasia rivoltante. 

In Francia 

Tolone 12 — La città comincia ad a- 
nimarsi straordinariamente. Gli ultimi pre- 
parativi per il ricevimento della squadra 
russa sono spinti innanzi con febbrile at- 
tività. 

Il sindaco in cccasione dell’arrivo della 
squadra russa pubbiico un manifesto che 
invita la popolazione a provare colle sue 
acclamazioni che augura la pace di totti i 
popoli e a rimanere calmi ad impedire con 

| la fine della rivoluzione. 

dignitoso contegno qualsiasi provocazione . 
o tumulto. Dice che il solo grido che deve 
uscire dal petto di tutta la cittadinanza 
deve essere di “ Viva la Russia, Viva la 
Francia e viva la Repubblica ,. 

Le mosse della Francia in Africa 

Il Parlamento reca che .il Ministero 
della guerra ha ricevuto un nuovo rapporto 
sui lavori militari della Francia in Africa 
e sul dislocamento delle truppe francesi 
sulla frontiera della Tripolitania. 

Nelle Americhe . . 

Rio Janeiro 11 — La squadra è inat- 
tiva; dicesi che manchi di munizioni, 

Rio Janeiro 12 — La situazione è 
immutata. Fra gl’insorti ed i forti si 
scambiano ancora dei tiri irregolari, 

Londra 12 — Lord E'gin fu nomi- 
nato vicerè delle Indie. 

Buenos Ayres 11 — Domani si cele. 
brerà un Zedeum di ringraziamento per 

Buenos Ayres 12 — L’ esposizione fi- 
nanziaria del ministro Terry, fatta al con- 
gresso, è ottimista. Constata che la produ- 
zione è aumentata nella repubblica e pro= 
mette di compiere gli impegni assunti. 
L’incrociatori argentino Nuevejulio, spa- 
gnuolo Colon ed americano Jantice sono 
partiti per Rio-Janeiro. 

Londra 12 — ll Times ha da Buenos=' 
Ayres: Il progetto finanziario del mini. 
stro Terry non comprende alcuna nuova 
emissione; altre emissioni in corso si go- 
spenderanno. 

TELEGRAMMI 
Washington 12 — Il senato ha comine 

ciato radunarsi in seduta permanente per 
votare il progetto che abroga il Sherman- 
act. Si presero delle disposizioni speciali per 
servire la colazione ed il pranzo ai senatori 
nei locali del Senato. Furono disposti pure 
negli ambulatori numerosi divani uso letto. 

Copenaghen 12 — Insieme all’ incaricato 
degli affari di Francia ed ai comandanti 
delle due corazzate francesi giunte qui per 
fare atto di omaggio allo ezar, furono pure 
invitati iersara a pranzo al Castello di Fre- 
densborg i miuistri d’Ilalia e d’ Austria= 
Ungheria. 
ne en] 

Notizie di Borsa 
13 ottobre 1893 

Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 93.60 aL. 9370 .. 
id. id, 1 genn, 1894 » 9148 » 91.58 
id. austr. in carta da F. 96.70 » 97° id. _» inarg. » 96.50 » 9675 

Fiorini effettivi ——da L. 222.75 » 223.50 
Bancanote austriache » 222.75 » 223 50. 
Marchi germanici » 138— » 138.50 
Marenghi È >» 22,20 » 2225 

ORARIO FERROVIA RIO 

Partenze | Arrivi Arrivi Partenze | 

DA UDINE A VENEZIA 
1,50 ant. misto 6.45 ant. 
440. » omnibus 9,— » 
6,53% » misto 10.(4 com. 

11.15 » diretto 2.05 » 
1.10 pom, omnibusò.l0 » 
5.40 » id. 10,30 *» 

diretto 10.566 » 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9,20 ant. omnibus 10,05 a. 
2.35 pom. misto 3.25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA 
6.45 ant. omnibus 8.50 ant. ng» detto 045 CI 6.80 ant, omnibus 9.13 ant. 

9.19 » diretto 10,55 » 10,30 » ommibus ì.34 pom. pom. 4.56 pora, éiretto 6.59.” » asi iv cas Tao » 5.25 » cmnibus.8.40  » 527 » dretto 755. » 
DA UDINE A TRIESTE DA ‘RiESTE A UDINE 2.45 ant, misto 7.87 ant. || 40 ant. omnibus 10.57.ehte © tal » re Dee » d,= *- nisto 12,4 » .82 pom. misto . 7.32 pom, || % mnibus 7, 0:20 > omnibus 8.45. » Sa Sigla ate 

DA UDINE A PORTOGRUARO || py PORTOGRUARO A UDINE 
‘hr ant. aa oa ant. 6.42 ant. misto 867 ant “ ora o ER \ 
5.16 o” omnibus 7.26 "i i niet * Leg 

8 
5.04 » misto 7.27 

DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 

DA VENEZIA A UDINE 
4.55 ant. diretto 7.85 ant, 
5.15 » omatbus 10,05 » 

10,45 » id. 3,14 pom 
2.10 pom, diretto 4.46 » 
6.05 » misto - 11,80 » 

10.10 » omnibus 2.85 ant. 

DA SPILIMB. A CASARSA 
7.45 ant, omnibus 8,35 a. 
1.— pom. misto 145 p. 

DA PONTEBBA A UDINE 

6.— ani. misto 6.81 ant. || 7. ant. omnibus 7.28 ant. VE o «89 » x ” 12.19 pom. id. om 8.30 pom. omnibus 4,05 vom. || ‘489 toa omnibus 5.06” » 1.84 » id. 8,02 » 8.20 è» id, 8,48 » 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S. DANIELE 

Udine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE. 

8.— ant. Ferrov. 9.42 ant. 6,50 ant, Ferrovr. 8.82 ant. i vr n° : n pom. ||11},— » S. tram, 12.20 pom 
po) ou ip sa , ud pom. Fer. 8,20 » 

» S, tram, 720 è. > 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

PER TOSSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito UNICO PRESSO 

IL. Valente «Isernia 
Depositi e vendite in UDIN 

farmacie Alessi e Bosero, È PRA 
en n 
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[IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 13 OTTOBRE 1898 — 

È) RZIONI per. l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

Lu i | 
| 

liano via della Posta 16, Udine. LE INS 

Liquore stomatico ricostituente 
- MILANO - FELICE BISLERI - MTILA NO - 

ci La-domanda ‘che mi perviene da alcuni miei clienti, sulla vendita del mio Ferro-China-Bisleri, come è fatta. da Farma: 
| — cisti, Drochieri, liquoristi ecc. corrisponde alle norme delle nuove leggi sanitarie, quantunque basterebbe sufficientemente, a 
rispondere ‘a questa domanda il riflesso che se il Ferro-China-Bisleri non potesse essere venduto come è venduto, sarebbe 

prima di tuîto ‘proibita la vendita a me, mi obbliga a pubblicare l' ordinanza 31 dicembre p. p. del Tribunale. di Milano, colla 
— quale ‘fu nuovamente accertato che la vendita del mio FERRU-CHINA-BISLERI come è fatta da farmacisti, droghieri, liquoristi 

«Bcc. corrisponde pienamente alle norme delle leggi sanitarie. 

ORDINANZA 
CEL_ICE BISLCERI. 

N. 4655 GI. DEL GIÙDICE ISTRUTTORE 
»18637 MP. Art 257 — 359 Cod. di P. C. 

11 Giudice Istruttore - el Tribunale Civile e Correzionale di Milano ha pronunciato la seguente: 

ORDINANZA 

Nel processo contro Bisleri Felice imputato di contravvenzione all'articolo 27 della 
- legge sulla sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore FERRO-CHINA-BISLERI 

Vista l’ordinanza 12 Maggio 1890 colla quale si è dichiarato non farsi luogo nel 
processo N. 237 già istituito per lo stesso titolo a carico del Bisleri (1.) 

Ritenuto che dalla perizia seguita dal prof. Pavesi risulta stabilito che il « Ferro- 
China-Bisleri », non può considerarsi come un medicinale, ma è invece un liquore, 

‘| cioè un preparato di china e ferro sotto forma diversa da quella di ‘un vero medi- 
- cinale e che perciò usasi a dosi arbitrarie non determinate. 

Che dalla stessa perizia rilevasi esistere nel detto liquore la china ed il ferro, 

sicchè non può dirsi che ad esso si attribuiscano virtù ed indicazioni terapeutiche 
non corrispondenti al suo contenuto. 1 
Che perciò non esiste nella fabbricazione e nello spaccio del cennato liquore la 
contravvenzione prevista dagli art. 22-2'7 della legge Sanitaria. 

Sulle conformi conclusioni del P. M.- Visto l’art. 250 (. P. P. 
DICHIARA 

| NON FARSI LUOGO A PROCEDIMENTO PER INESISTENZA DI REATO 
Milano 31 Dicembre 1890, i Fir. DE NOTARIS 

i » NANI alunno. i 

informato di questa ordinanza illustre Piof. M. Semmola Senatore del Regno, ebbe a scrivermi nei seguenti termini che mi compiacio di »ubblicare, | 

| UNIVERSITÀ DI NAPOLI Carissimo Bisleri, 

Clinica Terapeutica 

“mente del vostro trionfo. kon poteva essere diversamente. Vi lascio considerare quanto ne ho goduto, dappoichè -io fui il 

padrino del FERRO-CHIKA-BISLERI, e ciò dovea Lastere per significare che iratiavasi di un eccellente preparato e molto utile 

“perchè io non ho mai messo la mia approvazione se non a cose che realmente la meritavano. Ù 

o: i NI. SENINIOLLA 

Napoli 4 Gennaio 1891. Professore all’ Università di Napoli — Senatore del Regno, ©’ 

por 
2 

ti ORDINANZA 
‘(1) N. .1325 GI. DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

". » 2327 MP. i Articolo 257 - 359 Cod. P. P. 

ll Giudice Istruttore del Triburale Civile Ccrrezicnale di Milano ha pronunciato. la seguente : 

ORDINANZA 

i DICHIARA * 

NON FARSI LUOGO A_ PROCEDIMENTO PER INESISTENZA Di REATO Firmalo: We Notaris 

Milano12 Maggio 1890, Eee 1 Nani aluuno 

è 

pe Udine — Tipografia Patronato 

Per mostrarvi guanto piacere mi ha fatto la vostra lellera vi rispondo col ritorno «del corriere, e mi congratulo sincera-. 


